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Testo principale 

Maria Delia Contri, Nevrosi. Dall’isteria alla nevrosi ossessiva 

Gilda Di Mitri 

Ascoltando quello di cui si parlava nella prima parte della mattinata, mi veniva in mente – 

come ha detto anche Luigi Ballerini – che il nevrotico, sia isterico che ossessivo, tende a far 

diventare l’altro Au, quello dell’universo, un altro Aq. Mi chiedevo: perché questa manovra? Mi 

sono ricordata che anni fa, quando ancora lavoravamo più strettamente sulla formula, il dottor 

Contri aveva parlato del giudizio verso l’altro offensivo. Se il giudizio è: l’altro dell’universo di 

tutti gli altri che ci ha offeso torna nella posizione di altro qualunque, non vuol dire che l’abbiamo 

buttato via, ma che ha la facoltà, e sta a lui, di poter a sua volta ritornare attraverso il movimento ad 

essere un altro dell’universo di tutti gli altri.  

Il nevrotico che cosa fa? Non giudicando l’altro dell’universo di tutti gli altri che lo ha 

offeso, cerca però di raggiungere la stessa meta, che è quella di rimetterlo nella posizione di altro 

qualunque. Ma lo fa cancellando la formula, che è l’unica che permette a quegli elementi di essere 

quelli che sono, perché l’altro qualunque del nevrotico non è l’altro qualunque vero, che non è 

onnipotente. Non me ne importa di sapere perché mi ha fatto qualcosa che mi ha fatto piacere: se 

passa un ladro e butta nel mio giardino i soldi che ha rubato in banca, e io li trovo, che me ne frega 

di sapere come è lui o chi ce li ha messi? Io li prendo e basta. 
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Giacomo B. Contri 

Permettetemi di concludere con questa frase, tanto per ritornare sempre a bomba: se Dio 

esistesse sarebbe uno degli Au. 
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